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IL LEGALE INCONTRA GENITORI, TUTRICE E CURATRICE

Caso "famiglia nel bosco",
avvocato Pillon: «Escluso
l'affidamento dei minori»

Per l'ex parlamentare la responsabilità educativa spetta a Nathan e Catherine

Ex 3G Sulmona:
interrogazione in
Parlamento del
deputato Fratoianni
Martina Colabianchi
La vertenza della ex 3G di Sulmona arriva
in Parlamento. Il deputato Avs Nicola
Fratoianni ha depositato
un'interrogazione per fare luce sulla
vertenza che coinvolge 160 lavoratori
impiegati negli appalti Enel dei contact
center e destinati al trasferimento a
Pescara, dopo il subentro di Accenture.
«L'interrogazione del deputato Avs
Nicola Fratoianni – dichiarano Daniele
Licheri, segretario regionale di Sinistra
Italiana Abruzzo, Lorenzo Rotellini,
capogruppo Avs al Consiglio comunale
dell'Aquila e in Consiglio provinciale e
Fabrizio Giustizieri, segretario
provinciale di Sinistra Italiana L'Aquila –
porta all'attenzione del Parlamento una
vertenza gravissima che riguarda non
solo 160 famiglie abruzzesi, ma il futuro
stesso del lavoro nelle aree interne e nel
settore dei call center. Siamo di fronte a
un precedente pericoloso: si rischia di
utilizzare il cambio di appalto e
l'intelligenza artificiale per scaricare sui
lavoratori i costi della riorganizzazione
aziendale». Nell'interrogazione che
Fratoianni ha indirizzato al ministro del
Lavoro e delle Politiche sociali, al
ministro delle Imprese e del Made in
Italy, al ministro dell'Economia e delle
Finanze, si premette che "Accenture, la
multinazionale statunitense che ha vinto
oltre il 50% dei lotti messi a bando da
Enel, con procedura di invito, per gli
appalti nei call center di assistenza alla
clientela, ha avviato la formalizzazione
delle assunzioni con annesso
trasferimento dei 160 addetti, prima
dipendenti della Società 3G, da Sulmona
a Pescara", nonostante "nel bando Enel ha
previsto l'applicazione della clausola
sociale al fine di garantire la continuità
occupazionale al personale operante
nelle attività interessate dal cambio di
appalto". Enel ha bandito una gara, nei
primi mesi del 2025, suddivisa in 12 lotti
per le attività di contact center che
interessa complessivamente circa 1.500
lavoratrici e lavoratori, a Roma, Napoli,
Campobasso, Sulmona, Molfetta,
Potenza, Reggio Calabria, Castelfranco
Veneto e Fondi. Eppure, a Sulmona "non
è stato rispettato un principio
fondamentale, quello della territorialità"
dal momento che "si impone al
personale, impiegato con contratti part
time, tutti involontari e che oscillano
dalle 20 alle 30 ore settimanali, di
accettare un trasferimento non
sostenibile. Sulmona e Pescara, infatti...
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«Deve essere esclusa nel modo più
assoluto ogni ipotesi di a damento
familiare o adozione dei minori»,
appaiono chiare e decise le parole del
nuovo avvocato della famiglia nel bosco,
Simone Pillon, che ieri ha incontrato per
la prima volta Catherine e Nathan, i
genitori della "Famiglia nel bosco", nella
loro casa di Palmoli. Nella stessa giornata
il legale ha avuto modo di incontrare la

tutrice e la curatrice, parlando di un
incontro "cordiale e fruttuoso",
stemperando così in parte le frizioni che
si erano acuite tra la famiglia e gli
assistenti sociali durante il precedente
mandato difensivo. In merito
all'atteggiamento di Nathan e Catherine,
l'ex parlamentare disegna «Persone
squisite che, pur provate dalla sofferenza

L'Aquila: la scuola di San Francesco dedicata
alla maestra Tiziana Tucceri Cimini

La docente scomparsa nel 2023 per una grave malattia (Galeota, segue a pag.22)

Mariachiara Di Fiore segue a pagina 20

Anche per il 2026 l'Abruzzo conferma 16
Bandiere Blu, la costa teramana in testa
Confermate in Abruzzo per il 2026 le 16
Bandiere Blu già ottenute nel 2025. Si
tratta di un riconoscimento assegnato
dalla Foundation for Environmental
Education (Fee) alle località marittime e
lacustri e ai porti turistici con l'acqua,
l'ambiente e i servizi migliori. I Comuni a
ricevere il riconoscimento sono
Martinsicuro, Alba Adriatica, Tortoreto,
Giulianova, Roseto degli Abruzzi, Pineto e
Silvi, nel Teramano; Pescara; Francavilla
al Mare, Ortona, Fossacesia, Torino di
Sangro, Vasto e San Salvo, in provincia di

Chieti; e dei laghi di Villalago e Scanno, in
provincia dell'Aquila. A queste si aggiunge
la Bandiera Blu per gli approdi, assegnata
al porto turistico 'Marina di Pescara'. La
cerimonia di premiazione da parte della
Fee si è svolta ieri nella sede del Cnr a
Roma, alla presenza dei sindaci, tra cui
quelli abruzzesi, e del ministro del
Turismo, Gianmarco Mazzi. Il
riconoscimento di Bandiera Blu -
certificazione che attesta, tra l'altro, mare
eccellente negli ultimi quattro anni...

CRONACA
Disorientato e colto
da un malore: 68enne
del teramano perde la
vita a Cortino (Te)
Andrea Di Paolo

Sarebbe stato un malore
improvviso a determinare la morte
dell'escursionista Mario Di Filippo,
classe 1957, nel pomeriggio di ieri
nella zona montana di
Macchiatornella di Cortino, alle
pendici del Gran Sasso teramano.
Si tratta di un 68enne residente in
provincia di Teramo. L'uomo,
partito ieri mattina in compagnia
di un'altra persona, avrebbe perso
l'orientamento durante
l'escursione e sarebbe stato colto
da un malore ancora non meglio
specificato. Il compagno di
escursione avrebbe lanciato
prontamente l'allarme alla centrale
operativa del Corpo Nazionale
Soccorso Alpino e Speleologico che
ha attivato immediatamente
l'elisoccorso dell'Aquila.
Nonostante il forte vento e le
condizioni meteorologiche
particolarmente ostiche, i tecnici
del Soccorso Alpino e il personale
sanitario del 118 di Teramo sono
riusciti ad atterrare sul posto,
raggiunti poi da una squadra di
terra. L'intervento, però,
nonostante il pronto avvio delle
manovre di rianimazione, non ha
sortito gli e etti sperati. Il medico
del 118 non...
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L'AQUILA
Ipm, Pappalardo:
«Bagarre politica,
nessuna criticità
strutturale»
Marianna Galeota

«In merito alle presunte criticità
strutturali che vedrebbero non a
norma i locali dell’Istituto, si
smentisce categoricamente e si
rappresenta che, se ci fossero stati
problemi strutturali tali da rendere
la struttura non a norma, la stessa
certamente non avrebbe superato i
collaudi e non sarebbe mai stata
aperta. Rispetto poi alla piena
funzionalità dell’Istituto, è stata
ampiamente verificata dai tecnici
del competente Provveditorato
Opere Pubbliche, prima dell’avvio
delle attività della struttura a 360
gradi». Lo scrive in una nota il
direttore interregionale del
Dipartimento Giustizia Minorile e
di Comunità Antonio Pappalardo,
che ha partecipato questa mattina
alla riunione della III commissione
consiliare “Politiche Sociali,
Culturali e Formative” che aveva...
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